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IL CAVATORE

Michelangelo, Donatello, Canova, Bernini grandi artisti si,
ma un grazie a chi, con il duro lavoro e spesso con la vita, ha fornito loro la preziosa materia prima.
Pensiamo anche all'esercito dei cavatori quando ammiriamo i loro lavori.

Da sempre son monti insanguinati.
Sangue e polvere, uniti al sudore,
segnano il riarso volto al cavatore,

che, con tante vite, li ha segnati.

Quel che si toglie lascia inebetiti:
pietre bianche di fulgido candore,
modellate da artisti con il cuore:
opere che ci lasciano storditi.

Ma, se nel rimirar la gran bellezza,
mettiamo un po' da parte lo stupore,
potremo riveder la pietra grezza,

mazzuolo e scalpello del grand'autore,
la forma liberata con destrezza
e 'ombra del rugoso cavatore.

Di chi, col suo sudore,
la pietra con gran cura ha liberato,
ma vien da tutti poi dimenticato.



